
LA DECOLONIZZAZIONE



• 1914: Wilson, principio autodeterminazione dei popoli.

• Carta Atlantica (1941): riafferma principio
autodeterminazione dei popoli che sino a quel momento
aveva trovato scarsa applicazione.

• 1945: Onu istituisce controlli del percorso indipendenza
colonie attraverso gli istituti del mandato e della
amministrazione fiduciarie temporanee dei paesi
colonizzatori.

• Successi dei movimenti anticolonialisti (India, 1947) e loro
moltiplicazione.

• 1955: Movimento dei paesi non allineati né con Usa né con 
Urss → Terzomondismo.

• 1960: Assemblea Onu vota risoluzione contro 
colonialismo.

Decolonizzazione

Nasser (Egitto), Nehru (india), Tito (Jugoslavia), paesi non allineati



• Modello inglese di decolonizzazione: Gb promuove la
negoziazione dell'indipendenza (v. India, 1947) e estende lo
statuto di Commonwealth a tutti i suoi domini per mantenere
un controllo indiretto sulle economie.

• Modello francese di decolonizzazione: la costituzione della IV
Repubblica francese concede la cittadinanza a tutti i sudditi

francesizzazione. Dove gli interessi francesi sono lesi,
dell'impero, le parole chiave sono assimilazione e

si
ricorre alla violenza (v. guerra d'Algeria 1954-1962).

• Modello belga: Concessione dell'indipendenza dopo
sfruttamento intensivo e violenze.

• Modello portoghese: anch'esso fondato su politica
assimilatrice e concessione cittadinanza. La decolonizzazione
è tardiva, avviene solo a metà degli anni '70 con la fine della
dittatura di Salazar.

Modelli di decolonizzazione



• Usa e Urss promuovono (in maniera selettiva) i 
processi di decolonizzazione nel quadro del sistema
bipolare. Usa: cultura anticolonialista; Urss:
esportazione sistema comunista. Limiti: Usa in
chiave anticomunista, imperialismo informale (v.
Filippine) e/o appoggio autoritarismo (v. Sud
America); Urss è scettica verso rivoluzioni non 
ortodosse (v. evoluzione rapporti con la Cina).

• Limiti decolonizzazione in generale: strutture e 
classe dirigenti "occidentalizzate" trapiantate su
contesti spesso in opposizione; mantenimento
controllo economico "informale" da parte
dell'occidente; esplosione conflitti etnici e tribali
all’interno di Stati i cui confini erano stati creati
artificialmente un secolo prima. Risultato: fragilità
Stati africani, moltiplicazione colpi di stato militari,
vanificazione dei tentativi di unione ispirati al
panafricanismo, secessioni interne e guerre civili.
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• 1954: Costituzione del FLN (Fronte di liberazione
nazionale algerino) contro l’occupazione
francese

• Uso violenza: più di 2 milioni di algerini 
deportati; ricorso alla tortura

• 1958: De Gaulle presidente (V repubblica
francese), iniziano i negoziati con l’Algeria →
creazione gruppi terroristici da parte dei coloni 
francesi in Algeria («pieds noirs»)

• 1962: Referendum per l’indipendenza 
dell’Algeria

• Come in altri paesi africani, all’indipendenza
seguono problemi economici e rivalità etniche
che portarono alla formazione di un governo 
autoritario

La guerra d’Algeria



• 1945: Ho Chi Min proclama l'indipendenza del Vietnam
• 1949: Su decisione della Francia, viene creato a Sud uno

Stato nell'orbita occidentale che si oppone alla Repubblica
comunista del Nord

• 1953-54: Battaglia di Dien Bien Phu, vinta dai vietnamiti del
Nord: la conferenza di Ginevra costituisce due stati
indipendenti divisi al 17 parallelo

• 1960: Al sud si costituisce il Fronte di liberazione del Sud in
cui militano i vietcong comunisti

• 1961: Offensiva deiVietcong nella regione del fiume
Mekong. Kennedy cerca di contrastarla con la costituzione di 
un comando militare a Saigon

• 1965: Johnson ottiene pieni poteri e bombarda il Nord, 
aumenta la presenza Usa

• Gennaio 1968: offensiva delThet da parte dei vietnamiti 
del Nord

• 1973: Sotto Nixon, gli Usa completano lo sgombero del paese
• 1975: Fine della guerra civile con l'unificazione del paese 

sotto il governo del Nord

La guerra del Vietnam

.



• 1944: Egitto, Transgiordania, Iraq, Libano, Arabia Saudita e Yemen promuovono
formazione Lega araba (obiettivi: indipendenza popoli arabi e soluzione equa rapporti 
palestinesi e coloni ebrei)

• 1946: Truppe anglofrancesi evacuano Siria e Libano, che diventano indipendenti

• 1947: Inglesi rinunciano a mandato su Palestina, Onu propone la divisione in due Stati, 
palestinese e ebraico

• 1948: Creazione Stato di Israele → 1° conflitto arabo-israeliano (v. UD 4)

• 1952: Colpo di Stato in Egitto, governo Nasser

• 1956: Nazionalizzazione canale di Suez, 2° conflitto arabo-israeliano (v. UD4)

• Anni ‘58-’71: vari tentativi, naufragati, di unione di Stati arabi in nome del 
panarabismo

• 1960: Formazione Opec (Organization of the Petroleum Exporting Countries:
Venezuela, Iran, Iraq, Arabia Saudita, Kuwait, Qatar, Libia, Indonesia, Emirati Arabi 
Uniti, Algeria, Nigeria, Ecuador e Gabon)

• 1964: Istituzione Olp (Organizzazione per la liberazione della Palestina)

• 1967: 3° conflitto arabo-israeliano (guerra dei 6 giorni): Israele occupa il Sinai, la 
striscia di Gaza, la Cisgiordania e il Golan

Paesi arabi e Israele



• Gli Stati dell’America Latina, nonostante fossero indipendenti da più
di un secolo avevano continuato a subire l’ingerenza, militare o 
informale degli USA.

• In diversi Stati la risposta alle ingerenze esterne e ai problemi
interni fu trovata nell’istituzione di regime populisti: Peron in
Argentina (1946-1955, poi esautorato da un golpe militare), Vargas
in Brasile (1950-54, anch’esso sostituito da una dittatura militare), 
Cuba (1952: colpo di stato di Batista). Golpe militari vengono attuati
anche con l’appoggio Usa, in quei paesi dove le politiche
minacciano gli interessi economici o politici statunitensi (Guatemala 
1954; Brasile 1964; Cile 1973).

• La svolta è costituita dalla Rivoluzione cubana del 1959 (v. slide
successiva), che grazie in particolare all’influenza di Che Guevara
ispirò vari movimenti rivoluzionari (Frente sandinista in Nicaragua,
Tupamaros in Uruguay, Montoneros in Argentina, Movimiento de
la izquierda revolucionaria in Cile). L’unico paese in cui i
rivoluzionari prevalsero fu però il Nicaragua (1979).

L’America Latina



• 1952: Colpo di stato di Fulgenzio Batista

• Dal 1956: Fidel Castro e Ernesto "Che« Guevara guidano la guerriglia 
contro il regime

• Gennaio 1959: Insurrezione dell'Avana e fuga di Batista

• 1959-60: Castro dà il via a una serie di riforme: nazionalizzazione 
imprese straniere e riforma agraria

• Ottobre 1960: Gli Usa dichiarano l'embargo

• Castro ottiene l'appoggio dell'Urss e rompe i rapporti con gli Usa

• Aprile 1961: Cuba viene dichiarata la prima Repubblica socialista 
d'America

• 1961. : Invasione fallita della Baia dei Porci (v. UD 6)

• 1962: Espulsione di Cuba dall’OSA

• Ottobre 1962: Crisi di Cuba (v. UD6)

La rivoluzione cubana



• La guerra in Algeria, doc Rai: https://www.raiplay.it/video/2017/05/Il-Tempo-e-la-Storia---La-guerra-di-
Algeria-8df73a05-8847-4515-a596-93cf01b490bf.html

• La guerra dei 6 giorni, breve video: https://www.raiplay.it/video/2022/03/La-Guerra-dei-sei-Giorni-
227ecbdd-baae-492c-b516-f6f07f40c214.html

• La guerra del Vietnam, breve video riassuntivo: https://www.youtube.com/watch?v=cvu9a3K7L_g

• La rivoluzione cubana, doc Rai: https://www.raiplay.it/video/2016/11/Il-tempo-e-la-storia---1956---La-
rivoluzione-cubana-4919eeeb-a2bb-4504-8f29-ad2844dd90ac.html
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